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Nella mia, ormai assai lontana, giovinezza, ancora studente, ho frequen-
tato assiduamente, per circa tre anni, la Biblioteca Forteguerriana. Un 
ambiente felpato, silenzioso, dove le ombre prevalevano sulle luci, dove si 
andava in punta di piedi, per non fare rumore a prendere un libro dagli 
scaffali, o a consultare quei meravigliosi cataloghi, scritti con accuratissi-
ma calligrafia in inchiostro nero di china.
Ed ho un ricordo impallidito, ma sicuro, di un frequentatore diuturno, 
magro e asciutto, che lavorava ad uno dei tavoli della sala di lettura al 
piano terra.
Era sempre lì, come il più diligente e assiduo degli addetti.
Non sapevo chi fosse, né cosa facesse, ma aveva l’aria di lavorare a qual-
cosa di importante.
Era sicuramente, ora ne sono certo, Edoardo Tarugi, il singolare perso-
naggio del quale si narra in questo volume a cura di Alberto Cipriani e 
di Giuliano Gori, ai quali va il nostro sincero grazie, felice connubio fra 
un apprezzato cultore della storia di Pistoia ed un grande esperto di arte 
contemporanea, ma non solo.
La storia, casualmente emersa, di queste carte, amorosamente compila-
te a mano e corredate da minuziose rappresentazioni di strade, palazzi, 
chiese e luoghi notevoli della Pistoia come era, della loro appartenenza 
alla Cassa di Risparmio e del loro ritorno alla Biblioteca dove furono 
scritte, ci incuriosì, tanto da meritare un sopralluogo che ci fece apprez-
zare, in tutto il suo valore, il lavoro del nostro personaggio.
E alla fine prese corpo il progetto di rendere pubblica e accessibile a 
chiunque una selezione dell’immenso lavoro svolto da questo concittadi-
no per conservare la memoria di strade, luoghi e palazzi della città.
È così che è nato questo volume che la Fondazione ha voluto e finanziato 
e che l’editore ha stampato con la consueta accuratezza e nitore dei carat-
teri e delle illustrazioni, appositamente fotografate dagli originali.
Un contributo alla conoscenza di Pistoia ed un tardivo riconoscimento al 
lavoro certosino, durato anni e anni, di un cittadino, Edoardo Tarugi, che 
alla sua città ha voluto bene davvero.

Ivano Paci
Presidente Fondazione 
Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia
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